fra l'industre Pordenone, dove 


giovedì 6 Novembre 1924... 
'Gonto corrente con la Posta 


lin numero separato. cm; 20 


Cronac 


pARCIS ; 
Danni di guerra 


o aleuni danneg- 
icevettero dell’In- 
i Udine pel 


É Gion î 

jati di "gu 

fndenza di Finanze di | 

iamite di questo municipio, u 
ggiterico col'quale si comu 

e i.danni verrebbero, loro pa- 

o pustale di Bar- 


iso 
id. cdr 


presso l'uffi 


mo in attesa di 
hianrati pressu il locale uf- 
posta, pi cevere le, ob- 
nerdi 34 oltobre, alle 
ilarono improv- 
in automobile, 
accompagnati da un 
ma dei RR. GG. per 
danni diveltamente. Recal 
uRicipio disposero perchè il 
i recasse ad avvertire gli 
interessati, ma questi o perchè abi- 
lnoti.nelle frazioni v colmelli posti 
fuori dol /puese, 0 perche — come 
hi logico — di nulle sospeltando, 
i wovavano — 21 lavoro, Gd infine 
perelrè assenti per i-toro affari, non 
po no fulmi 8 
vestili e trov 
Municipio, ed allora j 
jesripartirono subito, 
9 malgrado le preghi 
ele prosente nolliifficio, pere 
fenmassero ad afibendere almeno 1 
lima è ‘mezza. 
“Ora tutto questo non ci pi 
giusto: nè ben fatto, inquantocha è 
idente che i «anni avrebbero do- 
puto eroe pi i presso l'ufi 
postale, come è detto  nell'a 
oppure, se s eva’ pagarli 
mo sà pr — ‘diretta- 
mente, i gli 
interessati n ino prima, 
finchè cesti potessero tenersi 
pronti; o nel terzo o, quello ve- 
nificalosi, bisognava avere la. cor- 
tosin di saper attendere almeno una 
ora © mezza, sal più litdi, tempo 
trettiimnente ‘necessario affinchè gli 
nni pote sero 
e doro reso 


sign 


ori, 
e dell 


sero avvertiti e a 
fossibile in’ gran ifretla Irovarsi. in 
Ifintteipin. ‘O fmpora! Oh morse! 
piretiero i nostri saggi progeni- 
fori! 


fit Generosa elargizione 


dl signor Fubbro Pelice-Domeni» 
0 di Barcis, ma dimorante a. Por 
nane, pa elergilu la cospicua som 
ta di lille 10.000 per'il necessario 
U ungente restauro. della chiesa di 
questo Comune. i 
i La nutizia; appena; conosciuta, 
brudusse la ‘più favorevole e profon 
di‘ impressione, ed il nome del ge- 
neroso donalore è uttuslmente sul- 
la bocca di tutta la popolazione, la 
quale non Lfuva role :rndeguate per 
iddarlo è riagraziarlo. 

dh aio i di questo atto 
verament ico, j velativi ta- 
vori alla parrocchiale po- 
trame. essere incuminciati la pri- 
mavera prossima vettura 
All signo bro Rel 
nico è fratello dell’attuale 
add Giovanni. Bmigra 
meriedi parecchi anni or 
pe, coliisuu ussì lavoru 
suù intelliger 
zione economi: 
che desiderò, benchè ancora giuva- 
uissimo, dare ritorno: all'amalo, 
liv‘Friuli, scegliendo per sua dimo- 

gli 
è universalmente apprezzato ed i 
inalo. 

All'otlimo e generoso ciltadino di, 
Barcis inviamo, da queste colonne, 
it.nosfro plauso e ringraziamento 

ticero, a nome della popolazione 


nastro 


ritònoscente, cd esprimiamo l'au- 


gurio chè ii suo nobile gesto possi 
trovare — ciascuno secondo. le pru- 
tiforze — volunterosi imitatori. 


Funebri Pittino 
si svolsero in forma solen- 
nebri del compianto Giue 
inoiPittino,. scomparso nella tarda 
ttantanove. id) mesto 
I e parto la Società. Ope. 
Phia' di Mutuo iSocc, di cu ll de- 
ra; Pgesidente, parecchi a- 
èhntebba, IPielratagliata, 
Udine, tatti gli uomini di 
Dogna: non èmigrati; e una Wila in- 
terminabile gi.donné in gremagli 
NollaChidsaPirocchiale, . 
lutlo con ‘squisito » 
venne cantata una:s 
Requiem, dopo la” gi 
Cd6w: Paletti 
mosse parole in lode del 
lacomo ‘!Pittino 


Ì 


«dota una 
j_:Alpino D. 5 vi 
n Tegnami wlUdine, Garloiè 
stra, iBrmamino è capo-Pittore;- 
Luigi. g (capo. tecrico edile, ‘Celeste 
esereisce un rinomato alberto, Giù-f 
ppe Pittino, è ingegnere con stu- 
U 


dimostrazione 
Pma.che.li'ntero popolo di Dog) î 
Lbutò alla memoria di Giacomo Pit- 
idino: serva di: contento ‘alla sua: @ 
Stintà: famiglia. 


sil Binda: 

È perla" con 
mi ha accolto n 
“per: HH 


è È 
ftuosa' Alimo: 
ammira! 


pene 


, preoccupante, 


ove 


SI ricsvono all’Amministrazione Via Vittorio Veneto da 


e 


In Italia e Colonie 


Abbonamenti: “ AI Lire:50,00:-Trimestre ‘Lire Li 


re 25.00 Mese Pe 


st 


GEMONA Var 
La Torre del Gastello in pericolo? 


Lettera aperta al Suvrainfendente ! 


ai Monumenti Nazionali, 
VI 


ignoro se la torre del Gi 
Gemona abbia la qual 
numento Nazionale 0 s: 
a godere delle provvidenze î 
i comunque, traltasi di un 
tto il quale d 
bellezza artistica e panò:= 
n della Città e ne integra i 
d. il dovere storico, Anche s0- 
juesto, la torre è degna di 
cure. e della più diligente manuten. 
“ondata sopra _ solida base 
eretacea, fu eretta a riprese, ma i 
costruttori del secondo tempo non 
hanno tenuto. conto del dogma: es- 
sere vano ed inconsulto costraîre 
una mele stabile sapra un’opera in- 
stabile. Hanno sovrapposto .un .6a- 
o» obie eccede la portata del iron, 
co inieriore. Il peso in combulta:coi 


movimenti tellurici, colte ‘ingiurie: 
dei tempi e colla complice incuria ' 


degli uvmini ha determinato nella 
parte più vulnerabile uno schiae 
ciamento manifesto all'occhio di. 0- 
gni profano in fallo di statica. 
jGun questa premessa che. è la 
summa dei izi da molti 
enubitec » la. prati- 
io mi permetio di denunciare & 
. {Sovraintendenza che 
rd-est della (orre in pa- 
rola presenta una fenditùra longi- 
ludinale di oltre sei metri; iche tale 
lesione è origine di uno strapiombo 
di aleuni decimetri; che per il fra- 
namento di sassi. ed allro materia 
le lungo, Ja ‘breccia ogni 
venuta a mancare; che infine il lo- 
goramento è tanto progressivo r 
da minacciare la 
stessa incolumità delle persone. 
iRavviso pertanto indispensabile 
ed ungente promuovere im rilievo 
superiocale dal quale senza dubbio 
scalupiranno provvedimenti ‘idonei 
i e la catastrofe di un 
mento e quella delle persone. 
sensi. della. maggiore stima 
Devot. Mazzaro Ernesto 


005; 
60 


a Provin 


oesione è * 


Estera-Anno | È. 
si Semestras: 
Trimestre 


in braccio 


, CARLINO 
Cade con la sorellina 
e Muore ‘ 


ieri Paltro in una cascina poco distante: 


' dat preses:La bambina Rosa Quinto Sal 


Lvador, di.Giuseppe, di anni 12, presasi în 
‘braccio ia ‘sorellina Nella! di-.3 ‘anni, che! 
* si trastullava nel sottoportito di casa, andò 
* per rietitrare, Il passaggio è pierò lastricato 
e la. bambina scivolò. e son wolendo. ab- : 
andonane:la sorellina, cadde di peso, bat-. 
tendo la nuca sopra un sasso, Ai tonfo 'e 
. alle grida della piccola Nella, accorserò t0-' 
sto i, genitori che stavano Javorando lì 
cino,.-La Rosa fu raccoltà: nno dava 
‘segno dî vita e:purtroppo fessava di vive- 
fe la seri stessa essendosi ‘nella caduta 
fratturata la base del cr È n 


50 MITO AL:TAGLIAMENTO 

do Boneficenza SR 

Ente di beneficenza. — la morte del; 
sig. Pietro Mainardis: cavi Francesco ‘Tal 
landini, giudice pretore, lire .10. — I fi 
‘scisti della Sezione di Besate (Milano), 
per ricordare il lorò compagno Santagor 
sitio Giovanni, qui morto; alcuni mesi fas; 
hanno inviato coi mezzo del fascio locale; 
lire 25. aL 

‘Cucina Economica: Làifam. G. 
nigaglia, con. gentite ‘pensiero, ha inviato 
Kg. ‘50 di. patate, kg: 20 di fagioli e uno. 
di strutto, i 3 


PERCOTO 
Ritorno di un Caduto 

ia ‘Sezione !(Combaltenti. di Per 
colo compie ‘con fierezza il dove: 
re di’ parlecipare' a tutte. le Lon 
‘sorelle, alle ‘Autorità: ei cittadi 
chela gloriosa Salma: del caporale 
De ‘Biaggio Giuseppe  cadulv sulleii 
balze: del 8 Marco giongerà dome. 


rip ‘funtiulata nel |Patrio «Campo? 

santo, Zoom? 
{Cod ‘la ‘presente partecipazione? 
rega di essere ‘dispensato di in; 

i personali, N (Consiglio diretti 


“Te otte 
Utia ‘gravissima disgrazia è avvenuta. 


À 


9 corrente, alle ore 14 per veti 


"3 cong 


iii 


ta 
e ++ Oronnea 150, a 
Pr ez; ;gronaca 160 romea, rose 


eguit iagustoso incidente 
avvenuto, la sera del'28 ottobre; in; 
ui fu pronunciala all'indirizzo dei 
Combattenti ina parola ingiuriosa, . 
“da Si e Combattenti ebbe ad it- 
{ teressarsi per appurare la faccenda 
«le spiegazioni del caso, 


Lio- ! 


quento.e consta, la «qui 
rebbe. risolti n È 
razione: n 
Palmanova 3 novembre 1924 


{ all sottoscritto Savorgnini Giu-: 
seppe «dichiara esplicitamente che | 
«ie parole da }ui pronunciate la 5 

ra del 28 ottobre 1924 all'albergo 
« {Roma} non intendevano assolu- i 
«tamente di offendere i Combat- | 
« tenti, non corrispondendo - qué: 
sto uè ‘gl. suo pensiet ; ai 
«Sugi ‘principi, ma. debbon: i 
« prelare diretle alla condotti 
« ca -di' qualche rhdividuo - :facent 
‘d parte dell’Associazione' stess 
i inmato Savorgnali.. Giuseppe. Di 
. A quanto ci sembra il ‘Cofisiglio ! 

* della Sezione dovevai essere più' 
preciso nelle sue deliberazioni, cioè * 
‘doveva domandare al sudletto si 

nore i nomi «degli individui», ‘ai 

quai egli aveva inteso -di alludere, 

ciò per offrire ‘modo agli offesi di 
difendersi. : 

DA GRADO ” pai 
Votontario decorato 

tenente Nino Gregori, legio- 

rio, consigliere !i-comunale della 

loranza, venne conferita, con de- |; 


pae» 
dich 


* inpeto recente, da medaglia, di bron-:’} 
zo al'valore militare con 1 aseguen-! 1’ 


tte motivazione: «Gregori Nino. da 


"E Grido soldato del 2 ibattaglione ber- 


volontario di' gwiér. 
, irredento, si offriva spontanea- 
mente di far parte. di una squadra 
di poòtatori-di tubi di gelatina esplò- 
«sotto i relicolati nemici, assol-' 
do al compito con esemplare ar-, 

dimento e. sprezzo del pericolò , 
‘Sì distingueva per «slancio. e .c0- 
«anche in successiva azione.. 

, 25 novembre:1915, 


__—__ +-+ - egg ———_——T___—_—_—T_—T_TTY__ O) 


Gelebrando la Vittoria, tutto il 
ritemprata. in 


2: «dei Morti, e. 
‘: della Patria 


A PORPETTO 
Inaugurazione della lapide ai Caduti 


.(G, Candotti) Porpetto, avvolto nel tri- 
colore della! Patria, ha voluto martedì 
perpetuare: nel. inarmo Ja memoria dei 
Suoi Ventiquattro Martiri ed Eroi. A 

tti: balconi. * isce il tricolore. Al- 
ei8 del mattino «il: cortife, delle. Scuole 
Comunali è gremito. di. Autorità, scola- 
resche, rappresentanze ecc. Alle 830 con 

ice. ma commovente cerimonia 
ignorine di. -Ponpetto offrono 

il Jabaro ‘ai Combattenti, ‘ricevuto dall'e- 

regio geoni. sig. ‘Aldo’ Pez: che :ringra- 
Zid'e fece ‘voto per la- prossima formazio 
ne della’ Sezione Combattenti. Alle 9. .il. 
lungo corteo che s'era formato: alle scuo- 
le, si mosse all 
combattenti ed i fascisti’ deposero 
due ghirlande sul Monumento che ricor. 
da i Caduti. d0 

Ritompostosi nuovamente il. corteo: si 
portò in Chiesa ove si celebrò una messa 
in suffragio dei Caduti. Erano le 10.30 
quando su un palchetto improvvisato: 
sotto la lapide prese la parola il parro- 
co don Ganzini, Dopo la benedizione e 
lo scoprimento della lapide i! sig. Achille 
Pez presidente del Comitato pro Oso- 
ranze Caduti in Guerra, fece con elevate 
parole la consegna della lapide al popo- 
lo e in ispecial modo al Sindaco cav. Ma. 
rio Pez, che rispose con vibranti paro- 
le, Alle ore 1r sali sul palco l’egregio 
maestro Pier Isidoro Bevilacqua che iu 
per ben ventiquattro annì maestro. iR_que 
sto Comune. Egli, che ebbe tutti i Cù- 
duti suoi alunni, Egli che:additò Loro la 
tetta via del sacrifizio e del Vovere get- 
tando in essi. la base di un carattere v 
ramente italiano, parlò apphauiditissimo, 
Li ricordò e trà. la commozione di tutti 
accernò brevemente alle fasì dell’ultima 
guerra. «Parlarono poscia la sig.rina Albe- 
rici e ii piccolo orfano di guerra Romeo 
Candotti, . pure applauditissimi. . 

Un. plauso ai Comitato esecutivo, ed in 
ispecial modo al Presidente sig Achille 
Pez ed al popolo tutto, che. solidale, con 
tribuì sportaneamente affinchè i suoi 
figli più-eletti e gloriosi avessero. un ri 
vordo imperituro. 

À TRAVESIO 
#Asfchénelì nostro paese l'anniversario 


dela Vittoria fu ricordato con speciale 
enril î 


nico. «feggi 


antato un Tei Deum, quindi 

i , ove tra la più 
profonda attenzione parlò il commissario 
Fitott. Micoli sul concetto:di Patria e sulla 
necessità, di, concordia gténerale e, dignità. 
Le: bell sro dei "ot Miicali.dorono, ca 
iorbsamente «sipiplaudite. ; b: 

icompostosi il’ corteo, questo: movev 
alimonumento ai Caduti, ove: véni 
poste due Gorore una offerta:di 
falle donne del prese. 


-° dito " 7 : 
1 - Sciolto il corteo la musica 


Friuli 
«Essi. 


A TRICESIMO SIR 

La celebrazione della Vittoria riuscì a 
Tricesinio una grande dimostrazione dei 
nobili sesitimenti di amor di Patria ‘ di 
questa popolazione. Tutto il paese’ era 
imbanidierato; i negozii sono stati ci 
alle ore divci, Alle solenni cerimonie 
figiose partecipò tutto il papolo. Alla mes 
sa delle dieci intervennero il Sindaco, e 
la Giunta, molti consiglieri Comunali. i 
decorati, Îl padre della medaglia d'ora 
Pilizzari-:le' rappresentanze delle associa- 
zioni e delle scuole con le bandiere: 

AlRE ore ‘15/30 sul piazzale del merca. 
to si formò il:corteo commemorativo. A- 
privano il corteo la guardia d'onore del 
Monumento aî Caduti e pai le scolaresche 
del: capoluogo e delle frazioni con i mae- 
stri e. com.il direttore prof. Rapu 


i la volta del Camposanto, guiva la banda della Società Oper: 


corone del Comune, dei Combattenti, degli 
alpini, la, bandiera del Comune con-i} sin: 
‘ daco e.la Giunta il Padre della medaglia 
d'oroGuido Pelizzari e fe autorità; quin- 
di le bandiere dei Combattenti e degli 
Alpini seguite dai soci delle due associa» 
zioni, il gagliartietto. del fascio seguito 
dal. direttorio © da ua grappo wi signore 
fasciste, il gagliardetto degli avangnar- 
disti e molti fascisti. Chiudeva._il-:cò 
la bandiera della Società operaia ton-le 
* rappresentarize e uno stuolo di pc 
| Il corteo al suono degli inni patriot- 
tici si recò in Sar Pietro mentre le cam- 
pane della’ chiesetta di S. Antonio e di 
San Pietro suonavano a gloria. 
uandò i corteo arrivò al Tempietto 
molto popolo era già cotà convenuto. Nel 
fa cappella dove erano raccolte le 
‘e le vedove, presero posto le autorità. ‘— 
Uno squillo di tromba ed all'ordine dato 
«dal Presidente dei Combattenti klott. Miot- 
ti- tutti: si inginocchiarono mentre ie ‘note 
del -« Piave » si diffondevano nell'aria 
richiamando:i presenti a rivolgere un.de- 
voto pensiero di riconoscimento e d'atmi 
ai caduti:-per la grandezza della Pat 
Quindi ha luogo un Te Deum di 
graziamento. (Ra 
+ Dopo. il Te-deum il Sindaco distribuì. 
i ‘diplomi agli orfani di guerra e protun- 
ciò un'discorso di esaltazione della Vit- 
toria conseguita Hai combattenti e 
‘ zata dal Fascismo. di 
‘"*1 discorso: è stato vivamente applau- 
di f 


la 'Loggià Municipale, fa mar è ed 
altri inni ed il paese rimase animato finto. ù 
sera avanzata. % w 

#EÉn comunista di Gemona che's'eta con- 
fuso con i combattenti per turbare.la. 
Jennità della cerimonia, fu più tifi 

dal combattente fascista, 
valido, Tosolini: Silvio, = 

A BASALDE! LA Èé 

Sul Piazzale del grande Asilo, co; 
crato alla memoria dei. Basaldellesi imorti* 
per ia Patria, alle ore 16 convennera au- 
torità e popolazione, parroco, assessori e 
consiglieri della frazione, maestre con le 
scolaresche. 


7 sig., Roberto Turrini, as 
munale fenne un applandito discorso com- 


memorindo Ia cvittoria e ricordando i 24 

figli di Basaldella del Cormor caduti per 

ita Patria, Per gltimo, dopo qualche istan- 

té ‘di raccoglimento «della folla, lesse il 
* Bollettino della ‘Vittoria. 


to e i 


| quivi. fu accesa, ger da 


esaltato-la gloria 
la-.fede, nel divenire 


1 espressioni ‘firfta ‘Autista jfa bellezza ché 
. ‘ognuna deve sentite ix ‘sè i 


2A BASIANO DI PORDENONE ° 


Lunedì terne qui. una conferenza il cav. 
Alessandro co. Ferro di Aviano, in com- 
memorazione della Vittoria. 

Hl co. Ferro non poteva trovare mi- 
gliori concetti per far comprendere ai nu- 
merosi astanti l’importanza del’ grandioso 
avvenimento storico che si rammemora, 

quale spinse nell'avello due potentis- 
simi imperi. 

H1 sindaco cav. dott. Tullio Coletti, con 
tin preclaro manifesto invitò tutti i propri 
‘amministrati -all'Officio Divino nell'Ar. 
cipretale e ad inneggiare solennemente 
fatidico giorno nella cui ricorrenza l'Îtà 
lia troya sempre, col ricordo fatto. più 
presente @ più vivo, nuove forze per conti» _ 
nuare il sto. cammino verso una gloria 
ognora più fulgida. i 

Alle dieci si ‘raccolsero le Autorità, la 
rappresentanza del: Fascio, gli insegnanti 

» com la: scolaresca,: ogni classe della. quale 
recava il relativo vessillo, ed un O a 
di ex contbattenti guidati dal mutilato; 
Ceolin Guerrino. 

All'inizio ed alla fine della cerimonia 
celebrata dall'arciprete Mauro don Vitto- 
rio coadiuvato dai sacefdoti don Giuseppe 
Tarrin e do Luigi Furlan, il maestro di 
organo seppe da questo far echeggiare la 

$®natcia. réale,:che entusiasmò il popolo. 


<A GONARS 
duesfraziggii Hi Ontagnano e Fariglis 


sbidistinsero, lendosi cordialmente per 
i01 della Vittoria, inéhtre nòn 
et: Capolttogo vi par- 
tecipassè. “Al ito:de1 Sindaco cav. G. 
B,: Marzutitni}“d’accordo con i combatten- 
ti ch@diedero*tuitta l'opera loro per la ti 
séîta;fe due--frazioni risposero unasil 
Alle quindici, ora fissata per il convegno, 
tiitta Ontagnano, sì può dire, trovavasi qui 
&-Fauglis. Si formò tosto un imponente 
torteo, preceduto dai bambini dell’Asilo 
Infantile, giulivi di portare ciascuno la 
‘propria. bandieretta tricolore, dagli all 
vi-delle Scuole comuali, accompagnati dal- 
Je maestre, dai combattenti delle due fra- 
gioni:con le foro bandiere e da numeroso 
popolo. î 
! * H corteo fermossi dinanzi alla lapide che 
riporta i nomi dei nostri gloriosì Morti. . 
sotto la -quale fu appesa una corona; e ; 
rima volta, la 
Tampada votiva ‘che d'ora innanzi arde 
perenne in onore dei Caduti per la Patri 
tampata 


-in- ferro battuto, eseguita da. wi 
bravo.artiere fauglisino. 
Compiuta questa: prima 
ia H Corteo si avviò al Camposanto, 
ì ta. che suona- 
a imaeLeggenda del Piave». 
let ‘dim ‘nrono portate corone è de- 
posti fiori sulle tombe di sbidati — noti 
ed ignoti — sepolti nella nostra terra éon- 
sacrata. Quindi, il: cappella: invitò: tutti 
A recarsi nelia chiesa per innalzare a Dio 
una chiera ringraziamento per da; 
Viola funzione ‘Fiuscì itreniodo' se 
Jenne, Gremito il tempio: commnovente-it 
delle preci: devota, austero it pò: 

, che sentiva più gagliando il palpito | 
della ricomoscenza verso ì prodi Caduti; 
dell'amore per ta nostra bella e cara Ita- 
dia. 


parte della ce- 


«con da seguente sh g 


+ riconost 


y h 
«per millimetro i@altezza 


°° NOl' dOgier, ; 106 
tatti j Lazozionii et 
Li, e Ja nostra Palma, pay 
tp; ssontava 
esta, Alle & 

II, Autorità, 2ivi er 
L Autorità civili, militari; religio= 
so, ti presero Ho. în untone. alle: 
suciazioni patriottiche, -P i 
Inlervenne puro, | banda Cigno: 


nni.patriotfie: 
commovente. leggend 
unici eselusi,.gli mni bevi 
Buisce carattere di.tehden: 
che, 19 
Iaquadrato il corteo, per 
uileia:-s'incamminò 
Jimitero: ‘militare; e pò 
quello civile; dt. 
-SCompiute “le ‘ceriiméri 


‘saeri:. Asili!/ 


Parona de 
cosparsi di 
Fu un 
Si 
‘glio ‘por la Tito: 
i La; te î Di piispose 
n fta; patriottismo ‘appello’ 
dei Combattenti, e.le imbniife: ce si 
dovrebbe.asser mobito' per'i f4ls} 
pastori, di fedi patrioftiche i 
imentica, il ;passalo j la gloria; 
sacrificio sono. ;patri; o degli 1 
4 


grande. :Nel celebrare l'ultima, ful 
gidissima: vittoria,..il: fios ima. fi 
to e.il-pensiero di tuttò 
ieudeva' :onorare’ tutti I 
.gliEroi ‘della ‘Patria! antichi. 
vi, tutti coloro-che 
morirono per: ridare + Jita all'Etalia. 
tei (GORDENONG; 117 >” 
Li bandleta, oftoita fl ‘cut 
«Anchei fra: noi da' ità dell:6,00: 
niversario dellà ‘Vittoria ivenne: cele 
con varie cerimonie. ‘Fit fall 


na: 


ti 
ni 


A scerimonia 'religiosa ffinita, il corteo 
si porta attorno \al muont to, dove.è.derr 
posta una: coroni ferta pi «compagni car.| 
duti, dai carabinieti cord i “ 
«do.. Una. magnifica ‘orazi 
"pubblico. commosso, ib pui 


toncin;' svolgendo brillante 


j todi patrid'ed' 1 significal 


che la rappresenta TMustra con inidovinàte 


ti li dover obbedi-£| 
re alle leggi màzionali ; ddvere cheil'atmag 
deî'‘ICarabiaieri ‘così ' sjuigitamente, im 
sonà. a leg a è 
«Parlano ancora îl sig. Chiodi ed un ma 
resciallo dei RR. CC. vehuto in rappre, 
‘seritanza del Comando lo Comp; di, Por. 
deénone. Alle oré. 16 tutte lè rappresentanze 


civili e militari, ed. il papse:compatto;si. di; 


comporgono nuovamente in. torteo, dinar: 
zi. al monumento per; l'ocgasione :infiorat 
‘sfarzosamenfe. Fanno, servi. 

inabile -sfi; 


è oratori, tutti ordariio ; 
inno. all'amore, ‘api ‘certasnent 
pace, prosperità e grandedza alla cata 
talia nostra. d 


LA SALT,DI POVOLETTO 


rono la giovine 

del laro.dovere. Ammirevi 

sto manipolo, di. valorosi 

ganizzare. una festa che Ibsciò in tuttì 
più :dolce ricordo. i 

uAlle g.go:a fanfara de; 
reggimento; : geritilm 
potgiama' il: rìngrazi 
«apriva il' corteo Seguivani 
con l'insegnatite,i un i pirchétto, di 
«Combattenti, ile: Vedove eiMadri di 
duti ‘e moltò popolo, tuti di 
Salt: che volle assistere all 
ne in ‘suffragio ‘dei Cadi 
momento -déll'elevazione; 

i pai dati del catafalco, 
malitari. 

Col medesimo ordine, 
suono di marcie pattivtti 
recava a Povoletto a dep 
di alloro! sulla lapide che, 
me degli etoì scomparsi 

Quivi il ferroviere sìg. 
faello, con elevate’ parole] ricordò: 
crificio dei Caduti, infi: 
varole di caldo patriottisi 


quali, al 
i Alpini dispo” 
ero, ghi. on 


poi, sempre, 


parole d patrio! 
. che amore di Patrid 


monopolio «li pochi, ma -fefv; 
ogni-italiano. e ‘specialmente in | 
coì. Morti santi: divisero: le lotte 
ria. Alla: fine, : fece. l’anpellb degl 
“senti! e ad ogni nome cai it 
battenti. risposero, per.it-{coi 
inon udiva: «Presentela 


fece» udire leivibranti! notes 


senò 


id slip 


3, li I, de 
1A 5A 
Morsano 


Foxit 


finirono, heidi 


randezza ‘mezzo: 
Fato “sérenamenz: 


‘n 


cad 


gi 
indnoSeseguiti bellissimi 
iffo)‘coniposti dh sullodato 
hb Lia, bella giornata. sesterà indimenticabi 
mente:scolpitainei. nostri cuori ) 
lr O i RAMAOOO ec sesion 
nizzato' della locale: Sezione 
"Combattenti Malteetimonia comme 
merate Wpnibo?Ssfennemente. Vi. 
RA tw antorità: tatto: 
CAPENA la, riunito i 
(oe; Se comi € VBindeco 
comm ‘0) ii 
rinite HSiglio. si ol 
“Ta Ohiesd! l 6 È 
dduti.AMAl’uscita: 
"farteo le corone: 
ento..ai: Caduti.::.: 


emorò Ta: 
ore' #1 


lett 
SPIE 
intatti 


Bid: RITO ‘ore. 46,0; si 


izione AombaE. 
oci none! 

@ idotibtà patriottiche; 

sicine "a IRIS didra di popo 

co) peo, pre ‘eduto: detla “mu: 

‘eco | assi- 

cità SE rono ad: assi 


a 


du Taineraziamento. i 
O5e. nt) i 
preceduto Ailla ‘bandiera del 

ra attenti e da 68: gio-. 


Messa solen.$,, 
6, i corteo Sh,f, 


hanido: tutti con fis 








Ja:.fes 
‘bandiere dar co 


nota gala nella: va bruma autunnale, 

< Allo scoctare' delle ‘dicci, i sneri bronzi 
‘ncsionare a distesa. Auto. 
ippresentinze, nonchè una moltitu- 
i-popolo: famo capo al Dione per 

ferine ed il Te Deum, La chi 
“Rn cfesta. Im appositi paschi 
sio antorità e rappresentanze. 
# Sindaco: cav: Fancello, sena- 

‘i 


Tala col residente tenente 
“dei carabinieri, mirescialli dei carabinieri 
‘e-delle Gliardie di: finanza; maestri e mac 
stre’ con:il direttore Zotti prof. netti di- 
rettore? elle eaiiplenientari, 


detl'Os 

; Società Operaia, "Unione Fsercenti 
‘e industriali ecc,” . Prestavano servizio 
d'onore i cari 
He pò circa ia funzione sacra ha 
imentre de campane suonano 
idensono' nella piazzetta del 
tte le Autorità è Rappresentan- 
formandosi it. corteo per re- 
carsi a deporre ‘una corona «di alloro sulla 
lapide del “Bollettino della Vittoria. Il 

corteo ‘è*così format 
‘militi “fascis fiamme, 
dell'esercito e della 
co, ; Rota, on. Tul- 
iunta è ‘corisiglieri Cotmmali;: Com- 
i; “Matilati; funzionari dello Stato. 
fetà Operaia, U-. 


Vito e. al | 


‘sul’ posto, fra ‘uri religioso silén- 
+ zîoil' dott, Chuseppe D Di Leal 0 Jegge lul- 


Pitalia tiva il Refs, 

’ Pafinò éoò Plano del Piave e Ja Marcia 
Reale, isiionati dalla Banda Cittadina, 
mentre due‘ militi fascisti depongono ia 
torona soprà lt ‘lapide del i, Bodiettiho' im 


n Dopo! 
mentre il corteo sì sciogl 
‘na allegre marcie,, facend Di 
Atralteo alli Piazza ‘Maggiore. 
Alle ‘r5.ha 1 
Ùella :Banda' cittàd) 
Samente, 


nigono: deposte? Je. 
cone di alloro RlAssociazione, futilati se 
si cda ‘azione Combattenti: locali. Do- 
‘di essi, alla luce di torcie a vento e di 
puo l'appello dei 230 san- 
‘popolo. utranime...rispor- 


’reséni 
Chiusa l’austera commovente ‘cerimonia, 
n im testa da 


Ma ‘del Ricreatorio, 

suggestivo ed ipo 
nente; la interminabile colonna, che 
cedeva al lume-di torcie’ a vento edi 


La Cerimonia ‘quì fefmina fasciando in 
la cittadinanzi terisa.: commozione. 
e“nostro «Sociale»; grande 


i. Ta d È Tono 
Lanzi Denberto; fat 


i-A-GEMONA 
‘ali incidenti : “itiguatosi. 

Fin 'idalle! sprite ‘ore ‘del miattino’ gli e 
difici. pubblici.'e ‘privati erano adorni «del 
tricolore: La cerimonia ufficiale-sì ‘svolse: 
la ‘mattia: con-Pintervento della 

sca, di tutte‘de autorità ‘e associazioni ‘ci 
‘fadine, Ti:gorteò: formatosi in piazza :Um- 
È, è ritscito:. imponentissimo; “In 
Dubno;. mons. Sclisizzo ; ha:«recitato ‘la 


lati alcuni: sorsarsizi; 
tero di dascisr peste da Festa’ senza provo: 


«Angeli GIO ‘detto Capoch. 
1 fortuna’ sono: intervenuti: Toste è al 
‘Cuni combattenti. a liberare il ialcapitato 
dille: furie: di: que ‘que sbolsce- 


13 ‘imitiaccie 
i anno subito ‘reagito e. pe: 


jcarabi ieri, per misu. 
‘ha: fatto: ebiudere 


-  Riunitosi cosi} 


- Filodrammatici: del (Cir: 
ordiaz si'di 


| dissimo, 


.mato il corteo mi 


“applaudito; 


A SACILE 
i della. Vittoria, dfn 
dina  commemo- 
valo in forma solenne, Ne ipomerig 
gio alle 15,30 nel Duomo gremito 
di gente | venne celebrato il "Pe 
Deum, e l'arciprele son dinrico 
i: pronunciò yi to di 
A ERA Let oi corteo, 
tmpon en per it numero di 
sciazioni pit bi, che mos- 
se aliUimifero faicheggiato da por- 
tatori di torcie a vento e di ben- 


gala, 
[Ai Cimitero ii coi. Gobbi coman 
dante i e il bolleltino 
dela o 
ciazione tinibatle Mi, chiamò i 
Gaddi La cilladinanza in ginocchio 
Tispondera ‘La commo- 
ebbe termine alle 


A VILLA SANTINA 

“La cerimonia commemorativa 
svolse nel pomeriggio alle 16.30 
Tormato un corieo € artecipò lui- 
ta .Vilta Santina, i cimitero 
vve vennero depo ori sulle tom 
uei cen 
re geom, Oviedo Fab- 
i parole, quindi la fol- 
s'inginocchiò in reverente rao- 
o da- 
i il Manic pio lo stessa coon 
bbro chiamò ad uno ad unu il n 


pres 
mui della ‘Patria, e il prof. Linussio 
‘direttore di datlico pronunciò un e- 
fevato di ;pirato ud alti sen- 
‘menti di pi iottismo. Notato il 
seguente faito: Da gna finestra dello 
albergo Brovedani venne espos 
un mazzo di fiori con nastro I 
muero ‘alcuni ‘fasci 
inviti» il mazzo di fiori 
con relativo nastro rosso venn 


itirati, 
A. S. DANIELE 
- d ciltadini imbandierarono 


feat i di guerra, le ‘Sezione Com. 
| battenti, .il fascio, darcipriee ed il 
‘Clero. 

{Alle 9 fu celebrata in Duomo una 
“Solenne Le autorità presero 
perte “nei ‘posti riservati 

\Alle: 10, si formò il corteo nelia 
La “del Duomo. 

i dntervennero tutte le Associaz 

“iitadine con bandiere e largh 
sime. rappresentan e la scolare 
sca coglì insegnanti, dal Giardino di 
Infanzia alla scuola tecnica info- 


‘corteo luri ‘o, in 
‘terminabile — accompagnata dai 
suoni del ‘a brava banda mu 
i nicipale, si recò al Monumento dei 
C coli de deporvi. due bellissime 
ghiflan ana del Comune-una de- 
(gli luvaisli e Mutilati di. gueri 
«Ritornato il corteo le cento asso 
Giazioni si ri ecarono nella sala del 
Municipio :vecchio uve fu:inaugara. 
tal:a-bandiera ài Qarabimieri,. réga- 
lata: da. un-Gomitato presieduta:dal 
Sindaco il'quale tenne ‘un alato ‘di 
scorso facendo -.in-breve la storia 
gloriosa del carabin.. italian 
Spo con.wm-elaquente:discorso, ‘rin 
graziando, i nastro egregio mare- 
sciallo Radina. I due discorsi fura- 
no calorosamente ‘applauditi. 
Nel ROmMErI ‘gio. verso -le"45. 
iazza del Duomo, vì fu un con 
0 della nostra banda applaudi= 


Ala sera, il Te Deum in Duomo 
illuminazione all'ufficio ‘munie, 
pale, alla sala combattenti. 'alMon: 
16.di Pietà; all'ufficio del Regis tro 
“ed' aHAigenzia delle Imposte; Am- 
Villiminazione 
anca del Friuli, 


“é 


tirata e splendida 
del ipalazzo della‘ 
tn via “Garibaldi. 
I “A TALMASSONS 
Hi monumento ai Caduti 
‘solennemente 


‘nine inaugurato il monumento’ 
Caduti in'guerra; è fu-in ‘loro me: 
‘moria murata una lapide‘in campo=j 

anto, Nella. mattina le autorità si 
taccolsero in municipio; e quivi :for- 
e in chiesa. ove 
verne celebrato .il ‘Te Deum. Dopo 
Ja cerimonia religiosa. il. corteo 
“al'Parco: della Rimembran- 

‘e erano radunate le scolare 
‘sche; Quivi:è ‘eretto il monumento. 

Ji Ricordo. . a ‘forma: di: ‘pirami. 
‘de; è sovrastato ‘da un'aquila - di 
‘bronzo dorato recanté, nel becco, un 
simbolico::ramoscello d’alloro.e «ha 
scolpilo,nel mezzo, un libro. aperto; 
con las ‘a «Asperenne memoria i 
— dei Caduti di-Talmassons». 1 

fTutl'iniorno. :sono collocati vari 
cimeli di guerra. f 

‘Dopo Ja benedizione, ha pronun-.' 
ciato il..discorso îl rag. Cutelli ‘o- "| 
ratore ‘ufficiale che ‘è stato. molto: 

‘Ricomposiosi ._.il-corféo, questo | 
mosse ..al Camposanto ‘ove vennero; 


«Benedette:Ie due:lapidi è pronune | 


“un: @levato: diseorso . it: cappellano 


don.Cattivetlo. I 
a € imponente | da iommemo- Hi 

lazione:del-sesto ‘anniversario delia! 

Vitloria:di Vittorio Veneto; (Già.da 


| vembrre ? 


sta-e-furono, 


Per iniziativa della Giunia Muni- 


cipale, du colebtala nella cifesa 
Parrocchiale di Moimacco una mes: 
sa in sulfragio dei-gloriosi deli 
per da guerra «i redenzione, 
tersesnero i combattenti, fe M 
e Vedova e dei Gadyiî, je 
comu le nobili 
de Puppî e de dia 
delle scuole elemen 
spettivo insegnanti ed 
tidine di popolo, «AM 
Sunzione ‘è dormaio un 
che si x atta v 
zamento ai Caduti, Qui 
to it canto di ni saimo religio; 
corpo corale di Moimaseo; e quindi 
Tu tmipori È dal parroro la benedi 
one, 
degli infervontli. 
AI Sindaro si 
pronunciò rin vidi 
ande la corimonia della inaugu- 
one del monumento con da pre- 
del nostro o Sovra- 


usa molti- 
mine della 
curteo 


Dult i mititari morti neil* uno se 
ielto da Campo durante. la guerra 
UH paeruco, dopo le pi 

“ benudizione ai e 
slummni gospargono di fiori # 


muli. 


Use gretario della Sezi ne del fa- 
scio, sig, Serafini, I'ielro, pronun- 
cia un cfevato disehrso, esaltando ii 
saeriticio dei morti nolle guerra di 
redeazione, e kr importanza della 
Vittoria per Ja elevazione ed ii 
spello della Nazione, Esorta i cit- 
tadini ad amare la Patria, tanto du- 
rante la permanenza s l suo sacro 
suolo, quanto nella eventualità di 
emigrazione all’estero, mos 
orgogliosi del nome di italian 
pre animati dallo spirilo di op 
Rì e di concordia per il raggiungi 
meulo degli alti destini cui la Pa- 
tria nostra è chiamai 

Alla sera, nella (Miiesa ‘Parroe_ 
‘chiale, fu cantato un solenne TG 
Bewn'di ringraziamento per da con- 
seguita Vitloria, con Finkorvento 
sielli’ntera popolazione. 

ia cerimonia resterà profonda- 
menle impressa nell'animo del po- 
polo, che anche in quasta circostan- 
za cha dimostrato la sua perfelta 
Rione ‘nella espressione 
timenti di gentilezza, di amore e 
piririoltismo, 

A COSEANO 

Cossano non commemora... 

Riceviamo: 

Perchè non si festeggiò il 4 no- 
». Pure questo fu il gi 
della grande Vittoria  d'Iali 
l'ultimo giorno della guerra nella 
quale caddero ‘mezzo milione ‘dei 
nostri compagni, l'ultimo giorno del 
‘comando nemieò sul.Friuli, l'ultimo 
‘giorno deile Softerenz dei pimasti. 

HI. capo della (Provincia ha:-man- 
dato l'ordine.a iutti +:Comuni di: fe- 
steggiare ib4 ‘novembre; ma nelno. 
shito Comune; «dopo > sessant? 
-dal:plebiscito in'eui si rese fa 
nel:1866, nel nostro (Comune, dico, 
solltiato Îa frazione di Cisterna hu 
commemorato con solemità con a- 
more con entusiasmo Ja 

ronunciati 
saltanti la Vittoria -e ticondonli 
iribolazioni patite. 

‘Goseàno, iNogaredo' e Barazzetto 
non.si sono ricordati che quel giorno 
ricorreva l'anniversario della più 
grande. vitioria che abbia incorana- 
to-nei secoli il capo augusto d'Ita. 
lia, non sì sono ricordati che quel 
giorno ricarreva l’ami della 
nostra liberazione de: dagli 
artigli delle orde barbariche che per 
tn.anno avevano calpestato e de- 
predato .il nostro Friuli. 

Contrariamente a guanto scrive il si- 
gnor. Giovanni Mattiussi, leggiamo nel 
«Giornale del Friuli» che anche a Co- 
«stano l'anniversario della Vittoria fu pub- 
1 Blicamente commemorato, 


e 
fe 


ARTICOLI POLEMICI, DICHIARA- 
ZIONI E CORRISPONDENZE 
PALLA PROVINCIA 

dGbbiamo rimandare a domani, per 

assoluta. maficanza di spazio... e di 

Ne avvertiamo. chi ce licha 
|rinviati, 


(MAX LINDER 
în LL ANERICA 


SOTTO Ii PARALUME si 
Mesiggio di profanazione 


?, quello di ieri, 
sole non volle mnirsi al- 
ej cuori esuberanti di vi- 
ebrabvino una dale che 
hi uno fara di lanvisosità 
grandiose nel cielo della storia d'l. 
Lalia. 

Meriggio senza sole, ma pieno di 
quell'alimazioi ci rende belle 
vie giornata, Bidise si era appre 

a in silenzio alla commenori- 

cioun sifenzio illumianto di da- 

ve di bontà. È 

Le gloriose cravatte re 

ate coi segni del loro mardir 

lesultanza dei nur 

vero deporre ina cu- 

A uro alla lapide ghe ricor- 

3 i.e don 

le loro voci al 
ea 

nell 


SOnRO Diù unire 
potente di acclamazion 
zione paltinli dà 

che di vid 


Ù ale vrde femiche, tg 
ro solo un diore È Jon 
e un solo motio. 


austero dinanzi 
avigliosa con cui gii al- 
ti offvirono, am padi 
denti, la foro giovinezza, 1 Îlor 
venire, cluanto d'una famigi 
e d'un sogni, alla Paleia an 
me la mamm: 
E ste, 
gi, le crav 
Di 


ì 
gi trisle e tragico. 
Poi, incolennali 
sede dei ‘Combat È 
Cera dell'aria il profumo Sonpo 
di questi malineonicò ulimio, 
qui spoi 
con viselli genbili di bimbe da 
U; e pri, ovunque, una liniifo- 
josa U ifolla che f: 
ssaggio, con 


ba pn slrada, da ogni porla, 
Scome chi pati du un unico richia- 
0 di bimbi e di bimbe, 
nei loru ben costumi, vi 
un mattino di primaver 
ro ben tosto. ‘Poi, anche” v È 
- di donne ‘in gramagli uomini 
bianchi come. la neve, lalismani v 
venti d'una gloria che non conosce 
vecchiaia. 

E tutli si unirono, si amtmalgama. 
rono in 1 punto, dinanzi alla bella 
casa del: combattente, nell'attesa 
del compimento. della prome: 
santa. "o 

E giài labari sì stendevano.e già 
là marea S'ingrossava e i primi cam» 
di d'amore si elevavano verso il € 
To; i piccoli - onfanelli alzavano. in 
allo:itloro:mazzolino di fiori, umi-. 
le testimonianza del loro grande en- 
tusiaxmo, e. le ipiceole buone :mae- 

irine tentavano, ma invano, ‘di 
rontenere l’ontusiasmo dei Jorò bim 
bi che espladeva in canti ed invora- 
zioni; qualche don già piange- 
va, qualido urli e gridi.cattivi fecero 
fuggire lontano Ta dolce © schiera 
degli innocenti. 

Vi ho visti.fuggire, bimbi: vi ho 

r cadere i fiori che avo- 
vate con tanto orgoglio alzato în al- 
to e raceolto nei giorni della prepa- 

. Ho o Te vedove, le 

mute, pallide e da 

pubblica intervenit iL 

dn alto non no più i voshi 

fiori, non c'era più il garrire festoso” 
delle bandier... « . 

‘Qualche Jegno si elevava e poi ri- 
cadeva mentre qualcuno im) pigrgva, 

La lotta di perte aveva’ stesé Je 
sue ali anche lì, in quella celebra- 
zione che doveva essere anche l’e- 
saltazione della pace e della .con- 
cordia. 

I bmibi erano Suggiti, le Madri e 
le Vedove si erano alionianate, Chi 
ha cuore, chi, sente Battere Lo 
muscolo magnifico, ha sofferto, La 
cerimonia santa è stata profanata. 

10h! molto meglio sarebbe stato 
il silenzio d'un allimo di raccogli- 
mente, senza ‘nulla, senza mossuno, 
ognuno nella propria casa; almeno 
all'ombra dell’allare domestico ogni 
odio si sarebbe spento e vivida la 
idea avrebbe illuminato tulto .it ri- 
cordo di quella data, di. quella 
gloria. 

I .fiori che i pieroli hanno la 
scialo. cadere & che vennero € 
pestati, rnecogliamoli. Raecoglia- 
mo quei ifiori: co) nostro migliore 
animo portiampli. nelle case, cer- 

renderli ancora Delli col 


chiam 
«calore del nosiro amore e poi ele- 
Di 


liComune aveva af 


‘Era Così. composto 
fa Palese: -Pieve v 
alè -rispettive.band 
Jedi Roveredo 


ta Pomata Cadim si è rivelata como 


l‘rimenio sovrano per eccellenza n mi bl 


litifa-di-persone che da anni soffrivano 
‘di saffezioni. della: pelle allrettunio dalo- - 
“Tose quanto sfiguranti Le piaghe, iceri, 
conioni: ‘cd. altre affezioni sa non { 
tono all ei (proprietà: Berativo ve | 
‘sta- qualsiasi -j 

fn:-tutta. F 


un rimedio cha iL; 


quale mula offoria 
peroh c'insegni ancora came s 
sd amare, Amare! E' il più gi 
postulato capace di rico: 
mare, ma di un amore pu- 
io di dole edi affetluo- 
di reciproco ompatimenta e 
iproca- stima. 
are per farci amare, per ess 
per far nuovamente ri 
tornare Trinoro e da fratellanza in 
que a lerra che regalò al mondo 
sublimi poeti dell 
Da te e il fralibello Ass 
Pantichità, Pascoli nei iompi re- 
centi, 
Udine 5 novembre 1924 
Mario Gastaldi 


e 


diodi Roma;-nel qua o anche Gigino 
ti, ilMiglio-del grande Mi 
di, volontario di guerra 
“gionario Numano, fu oggetto di vin- 
enze, i danninziani hanno invinto 
il seguente -Eelegramma: 
i ROMA 


ri talmente, il 

giorno. della Vittoria, Lor Regio, Gi 

inot.i-Danmunziani del Friali, Seno 

on Lo; ore Segreta= 
LD 


Echi degli incidenti disgustosi 
Una protesta 


La presidenza della Sezione Bro- 
vinciafe Madilati di Meine, nrentre 
detuncia la fngiustificala sggrese 
sione subita in Piazzale 26 tugtt 
dui propri soci savalidi filo 
Giovamti, Cusstli Angelo, Arazzi 
Domenico in uecasione del cortea 
popolare della Vittoria esprime 5 
costoro, ehe vollero difendere ta 
bandiera dell'Assoriazione ad ogni 

censo, sensi di fralersa solidarietà, 
“ia pari fampo plande nl conte- 
i gno dix junto dei consoci parte. 
‘ riponti al corteo, che soppero in: 
1 frenare nel foro animi 
5 ogni venzione alle ins 
fate provocazioni rivalle allo 
p lara e la egi evidente con, 


1 
i 
{I 
i 


ina cè risillafa dal commovente 

f omaggio ehe il pupolo di tine, 

senza distinzione di partiti 

lo dribufare a ivincilori di Vilforio 
Veneti, 

+ 

Val stessa PreSidenza ha inviato 

al grande mufilalo medaglia d'oro 

Carlo Deleroix n (elegramma se- 
guente: 

Carlo Deleroix 
(Centrale Mulilali 
ROMA 

te, mentre ta 

a di travulgore i 

i della nostri - 

giu mento dei com 


I volontari di guerra 


Fra gli apselli di Società post-belliche 
ne) giorno commemorativo della ritto 
vi fu pur quello dei volontari” di gue 
Esso diceva: 

« Ricordiamo: 4 Novembre 1918, 

<I resti di quello che fu uno dei più po- 
tenti eserciti del mondo risalgono in di» 
sordine le valli che avevano disceso con 

gliosa sicurezza >. 
ra l'annuncio della Vittoria! 

Il dominio degli Asburgo, fondato sulla 
schiavità © sulla tirannide era crollato 
per l'entusiastio cd il valore d'itala gente. 

Le nostre contrade ritornavano fostose 
alla vita cà all'Italia cra ridonata la qran- 
dozza di Roma e con essa i figli prediletti. 

Il Castello di Trento e la Torre di San 
Giusto innalzavano il tricolore; Zara e 
Fiume rimanevano pensose nell'attesa, , 

Anch'esse oggi hanno ritrovato la Pa- 
tria. ma forse il cammino della storia non 
è compiuto c noi dobbiama rimanere vigili 
e pronti. + 

Nel pensiero dei Martiri e degli Eroi 
riaffermiamo’ il nosiro giuramento: seme 
pre: per la grandezza d'Ttalia, 

Rag. Mario o fendi, press». 


Per il Jabaro della "Seziono dei Voton:' 
tari di guerra ,hanno offerto: L. 50, ta | 
Cooperativa Combattenti — Hire 20, Mn- 
ratti dott. Gracco, dott. Bonaldo e cav, 
dott. Ugo Frsettig lire. Jo, Marauttiai 
dott, Paolo, Valentinîs co. G..R. Giusep-: 
pe, Cotterli Francesco, Origaro Teferico, 
Artuso Erminio, ‘Ragazzoni ca 
vanni — lire 5. comm. Ugo ‘ 
tinna). 

Le ‘sottoscrizioni si ricevono presso il 
sig. comm. Ugo Zilli (Camera Adi Com 
mercio, Udine). 


UNA PROMOZIONE 
appresa dai cittadini con piacere 
è quella del cav. uff. Emilio Lec- 

direltore pr vinciale delle Pu- 
ezion promuzione 
«per merita», per la. per- | 
picace alacre al À ch'egli dedi 
è al suo uffificio per migliorarne i 
$ — ‘Congratulazioni vivis 
me al veramente distinto e zelante 
funzionavio: 


GRAVISSIMA CADUTA 
devi mattina, nel fienile di ‘pro- 
vietà Saccomani conduttore dello 
allo «Al Cavallino» sito in via Po_ 
scolle, lu trovato dalla ‘padrona 
corto Santo Mrancesculli d'anni 05 
fu Pietro, nativo di Villaorba, sen- 
sso dimora, il quale si lamen- 
di forti dolori alla schiena. 
Constatato irabtarsi di cosa grave, 
il pover'uomo fu accompagnalo al- 
‘Ospedale ove gli fu riscontrata una 
lesione traumaitea alla colonna ver- 
lebrale. 
prÉhiestogli come: è il 


chi; 


fosse stat a, 


avev apotuto ottenere di dormire:ta; 
Sembra che: da (gauso della: 


chie’ libazioni alle quali ‘spes 
mo era in preda. 

ll suo mo; ed an- 
che iper lui i medici si riservarono la 
prognosi, 

MANEGGIANDO un COLTELLO 

La bambina Clorinda Bortolotti 
d'anni 3 di Umberto, residente a 
Buia in frazione Soltomonie, Ira- 
stullandosi con un collello, acciden- | 
talmente si Periva all’ucchio destra. 

edalo. it dott. Pelto- 
confrava una ferita pene- 
bile in 15 giornì. 


GRANDE AS 


nio le 
nio, gua? 


a Cittadil 


altro jesi Ò 
febealo peitio 4, 
ped Ca ile e 
in musadessenio 3, 
Agnerna. "OBOE 


UM CASO 
HWurposza se "017 
possertiegio HE der. 
srata tiovanni ty 
di d'uzzioli d'urs 
sioni lele ne, 
siti scheggia di {i 
alcuni gior fa mes 

alzo bei pre 

UNA BOTTE ci 

I conmercint 
centi d'anti 28, 
Freddo moneri 7 
presso Î tegazio 
viu Bozzenen, itato 
to di una botte 
sesrto nella din 
nocenti viper 
comisa 41 poli ; n 
Sbra,, gindivata, gip 
ribilo in una ven 


Derabato 8y 
Vialtra sera, vers 
dorico Carlo fu Gia 
me all'amico Viola K: 


primo al n 7 
165) im ar minamioa sel 
prima di chindere 
tappa zAlla Bella fu 


‘amico tri dal 
vino, conversando. 1lys 
per partire, ma con 
il D'Odorico non triuòg 
china, Indisposto, il si 

ste prote 
ro ad un grappo di gia 
stante alle dichiarizioi 
c'erano fascia 
sui quali tanto i} derulay 
co posarono i loro sug 
H D'Odorico fu ind 
suddetti giovani (ed ui 
prima al Comando de 
mento», poi alla Ca 
Nel mentre il Viu 
fascista Angeli indaziua 
traccia del furto, versit 
incontrò alla Stazione 44 
vani che sj trovavano di 
i quali, interrogati si ina 
dichiararono che la 
varsi in una casa "i 
Recatisi i due colì, tr 
bicielosta nei pressi cel 
Prauscello, I carabinieri 
to,.si portarono su lu] 


il Giovanni 
ni 39, che in tutta 
parte della compagnia. 


i Via Vitt, Vent 


(già. Via colla 


I 


1 Cappoli pur ) 


Ultime creazioni DI 


GONFEZIONI E RI 
A@CURATISI 


COMMISSIONI SU 
PELLI iN Nî 


E res emma 


SORTIMENT 


Lampadari - Abat- Jours - Stufe elel 
Ferri da stiro - Bollitori - Forne 


Lampade di Marca a L. 4 


MERE REMO - 


ARTICOLI PER DI 


Ditta ETTORE TRAVAGIA 


UDINE - Via Mercato vecchio, 9 - UDINE 










ARTE E TEATRI 


LA SERATA DELLA BORELLI 

Con l'eOudinan di Marco Praga 
Alda Borelli ha dalo iersera fa se- 
a iu suo onere e d'addio. 

II nimmerosi pabblico fece calo- 
rase accoglicaze al lavoro e feste 
an frasporto fa seratante che 
intehe volla rifulgere ka 
sua arte squisita. Ad (lla Borelli 
furono offerti riechi doni e nanieri 
Vi fiori. % 








vi 



















++ 
Dmmani sera avremo la prima rap 
presentazione: della Compagnia 
deamnaficva — della celebre Irma 
tirammalico, che viene a nai diret. 
tamente da Genova, Saranno sole 
erique recite straordinario e it de- 
bilfo avverrà cono dQasa paterna» 
Si Sudermani. 


Irma Gramatica 


La grande, la sublime artista viene tra 
noi, Alla collana dei suoi trionfi nei più 
noti teatri d'Italia, eNa vuole aggiungere 
una nuova gemma, ritornando nella regio 
ne veneta che le iliede i natali 

Infatti Irma G tica, 
è di origine padovana. 

Ti nonno sto, Marco Grammatica, era 
infatti nativo di quella città ed esercit 
il mestiere di vetturale. NM padre Dome 
nico, a quindici anni fuggiva di casa. ag- 

























a Fiume 














gregandosi quale saggcritore ad un po- 


vero giuppo di comici: a Firenze cono- 
sceva ina ragazza ungherese e da sp 

La fliccola Irma fece ben presto la 
comparsa sul palcoscenico e non tardò a] 
iniziare la sun brillante carriera teatra- 
le, crescendo alla scuola di Flemnora Duse. 

Trma Orammatica, dopo aver recitato 
a fianco di Giacinto Pezzana, Cesare Ros 
si, Flavi Andò ed 'Prmete Zacconi, af- 
frontò il capocomicato nel 1900, assieme 
a Virgilio Talli e Oreste Calabresi, 

FE stata questa l'ultima grande compa- 
guia di sso, da cni sono nsciti i mi 
Bliori alteri © le migliori attrici deîla no- 
Stra scena di prosa, da Dina Galli a Rug- 
gero Ruggeri, da Lyda Borelli ad Alberto 
Giovannini. 

Scioltosi, 
so mer 
mò compagnin con Flavid Andò, ‘ima hen 
presto sì ammalò e lasciò la scena inter 
nompendo quest'assenza con rapide e fn- 
gaci npparizioni. 

Ora risolta a ritornare al teatro, e 
la sta ricomparsa fu salutata con soia 
da tutti gli amanti vell'arte. 














di coml 








dopo nove anni, quel comples- 


















Accorri, dune, il pubblico wilinese do. 
mani a salutare letetta art che ci 
dile:terà sere soltanto. Noi por- 





nque 
giano fin d'ora a Irma Grammatica il no- 
stro saluto, che esurime plauso ed 
razione sincera. 

«MARDE MIA» 

N Mo Montico, sedute in un angolo 
del sua studio, con l'orecchio in ascolto, 
pronto a correggere i tempi o qualche ina 
perfezione: al pianoforte l'infaticabitte suo 
figlio avv. Lino. "l'utto intorno una scirie- 
ri di bambini dalle voci argentine... Pro- 
empre prove, e tutto procdle con la 
più perfetta regolari 

Si sta provando il bozzetto musicale: 
4 Madre mia » parole dell'avv, Emilio Nar- 
dini, tratto dal racconto: « Dagli Appen- 
nini ale Ande» de De Amicis, musicato 
dallo stesso Mu Domenico Montico. — 
Verrà rappresentato nella seconda deci- 
de del mese corrente al nostro «Sociale». 

Siamo penetrati. nell'intimità iel caro 
Maestro e, confessiamo, abbiamo provato 
un profondo senso di infinita doloezza e 
di sorpresa, quella sonpresa che si prova 
dinanzi all'arte pura, alla verità, che. rag- 
giungono la mèta, senza strombazzature, 
senz. grancassa, perchè così vogliono gli 
amili, quelli che provaro solo la gioia di 
aver dato all'umanità il dono tel proprio 
cuore e della propria anima. . 

L'operetta, come è già stato pubblicaio, 
è stata rappresentata ante-guerra, Dopo la 
dolurosa invasione, non ne rimase che il 










































ricord 
I Maestro, aiutato alla sua ferrea 


memoria, c coadiuvato dal suo amato fi- 
glio, afferrando qualche lievg motivo che 
Ta sye vecchie allieve ricordavano, riusel 
a ricomporre e modificare l'intero bdxzet- 
to, aggiungendo fra il primo ed il secondo 
atto un interludio che durerà circa fo mi- 
nuti, Pagina musicale magnifica, di una 
ineffabile dolcezza ! . 
Bidtetti, minuetti, romanze, tutto ali una 
fattura facile e deficata. 

(È delle altre opere? chiedemmo ai Mae- 
stro, del «Cadore», «Sofia di Clerval >. 
, eMauria», «Edita»? 

i con semplicità, ma con vis 
‘rispose: — Sparite durante l'in- 




















Non abbiamo chiesto altro. Era us do- 









tore troppo visibile — specialmente al ri- 
cordo della sia opera edita», che fatali 
tas. Anzi 





tà volle che rimanesse cinc n 
gli ci fece sentire dei frammenti che sa 
ricord: e ci diede l'impressione che i 
giovani ed i moderni scrittori potrebbero 
attingere molto e molto. x 

Ii nostre plauso ed il nostro augurio 
cero. all’ainato Maestre Moni. 


, è 
Spettacoli d’Oggi |. 
UINBDMA - PRATIVO BIDEN. — 

Films ha volto 

ri sera una delle site mie 
Prodizioni dell'anvala «La N 
ipolavoro letterwrio del noto e me- 
derno' scrillore  Iuigi Pirandell 
che ha voluto dimostrare che anehe 
con l'acle mula j meravigliosi dram 
mi teabeali possono essere guetali 
maggiormente moreg  inlerpreta- 
une di celebei attori quali lu sono 

muesti che rinlerprelarone que 
vinto delia moderna arte Lelleraria 
Italian , Questa sera «La Rusa» si 





























» Guiaita Ausonia, 

merica — col celebre comico Max 

IOINGIMA - ‘VRATPRO ICHOCHINI. 
— Questa sera si proiétterà «Ere- 
dità d'odio», grandioso dramana di 
emozionanti avventure interpretate 
dai noli cd audaci artisti William 
Duncan ‘© Erith Johnson. Seguirà. 
una esileranliss, comica coni € 
llebri artisti americani Flik_e-Ploke 
Iprossimamente: «O Mimosa Samp 
pianilesu cine-romanzo in 4/capi.: 
sli 

























nie film intérpretala dal | 
Alano artista americano Frok 
si proietta anche stasera. Il merav 
glinso lavoro  deamniatibo avvento. 
roso;gi fa assistere a: suggestive 
scorll'Alet lonlano Orient omple- 
ia 1P9fel:progromma la ultraconfi 
ca in due attic Prottolina “macchi- 
nista e Broccolini», 























gliono, Irma Grammatica for- + 





Appelli e processi 





feri 
mattinata nello © 











Dna sue Nes dla pio6 e residente rivoltella. tesloni e per turbamento della tibertà di 
a Tarcento, in seguito alle condanne in- | 1 P, M. interpose appello contro ta sen- | "Ti È 
flintegli dal Pretore di Ae ceo eo eging Ia V_H Tribunale ora, su appello del Di Gae- 


1 I primo fatto si svolse l'1i maggio 1923 
presso la trattoria Baselli in Segnacco. 
Ha quella trattoria si trovava il sindaco 

1 Costui fu 

a recarsi nelly vi- 

un'automobile fer- 

a quale discese i geom, Di Cae-! 

tano, che lo apostrofà con parole ingiurio- 

se, alla presenza di numeroso pubblico. 

Gli disse fra altro che era un mascalzo- 

ne, essenda giunto in ritardo, che non era 

degno di ricoprire la carica di Sindaco di 

Segnacco e che lui sentivasi 

preuderio a pugni ed a schiafi 
i sig in seguito a ciò 

senuncia per oltraggio contro il Di 

Gaerano, e costui fu condannato dal Pre- 

Tarcento ad un mese di reclusione 

500 fire di multa con la condizionale. * 

il Tribimale ora cofermò la sentenza. 


de' Comune sig. Della 
invitato da un fasci 
cina piazza, ove tro 
ma, 














Della Giusta, 








spors 





tore di 
e 














î CORRIERE GIUDIZIARIO 
TRI ENALE 
di Antonino DI Gaetano 
] nostro Tribunale dedicò tutta ia 


n nello svoîgimento di tre appe 
riguardanti fl géomélra Aritonino Di Gu 








pronto i 








N.: 268 - Giovedi E Novembre 1924 





sottrarsi all'eggressore, ma cadde. dalla 
iadella nelle pragie. Infatti, fu aesalito 
dal geom, Di Gaetano, fi quale lo-colpi ri- 


| assolveva i Isegretario fascista, è 1 tamente con un dasto: che al 
rear ci cre e n E o cavie 


fatto non costituiva reato, dalla impita- | È si 
zione Hi minaccie a mario armata, com- | i 20 giorni circa, - 
se Ja sera del 20 maggio, a Nimis, in | si 

danno del consigliere comunale Antonio ! conto assolse il Manlio Cossia e il Mor- 
Comelli e, per insufficenza di prove, dal- {| game e condannò il geom. Di Gaetano a 


la contravvenzione per porto abusivo di ; Mesi cinque e giorsi dieci di reclusione per 


— Un seggio appello venne subito 
presso tato dei Pi dicie se 


I 7 luglio u. a,, il Pretore di Tarcento 


















tano, diminuisce Ja pena a 20 giorni di 
carcere, ritenendoio responsabile di sole 
fesioni. 


sentenza del Pretore e condannò il Di 
Gaetano (facendo cumulo con la pena ine | 
flitta per al zio al Sindaco di Segnac- | 
co) a mesi cinque e giorni 10 di reclusio- 
ne e 400 fire di multa. 

— Il terzo fatto seguì a ‘l'arcento, il 2 | 
marzo scorso, durante Je clezioni ammi : 
nistrative, In tale giorno lex-ar 
del Consiglio comunale popolare, sig. G 5 
vanni Cossio fu Luigi, si &ra recato a vo- , tro processo era a carico del sindaco 
tare alla sezione 2,2. Non appena uscito ' fascista di ‘l'arcento, co. di Montegnac- 
dall'aula, yide tale Manlio Cossio fu At- ! co, del segretario politico di quel fascio 
di fare un cenno ad un individuo che ge: di Gaetano, nonchè di altri tredici 
cera alle sue spalle, tale Francesco Mor- isti accusati di violenze avvenute con- 
gante di Giacomo. Costni, allora, sî avwi- tro ex-combattenti, 
cinò al ( e To colpì con una rerbata ll Tribunale, appena aperto il dibatti- 
alla schiena ed un'altra gliene inferse in- © mento, accolse un incidente sollevato dalla 
* seguendolo fino al. poria d'uscita, 1 per- | difesa sur an vizio di fonma nelle cita- 

seguitato saltò d'un balzo i gradini per + zioni degli imputati 


eo _- 








-, 
* 

Dopo gli appelli & dovevano disentere 

due iprocessi ki competenza del Tribunale: 

Pes l'imputazione fatta a Di Gaetano 

e ad altri due fascisti, il Tribunale ha di- 
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nistia, 































ULTIMA ORA 


Combattenti 


dopo gli incidenti di martedì 
Un passo verso il Governo. 


Il Dietro Fasdsta accusa 
Ita Lira, degli ocdenti 


ROMA. s. — L'U 


Direttorio «del 





posizione per indicare ur 
ipocrita specuazioe anti 








si è 





anti fascista | all'ombra 


della Vittoria. 





4. Ricorda a tutti i cosidetti costituzi 
nali che il motto di questi ex-combattenti 
è «Italia senza Vittorio 


eTtalo-liberisti 
limanuele». 


5. Che nella giornata del 4 novembre 
carlilero sotto il pismbo della 


zione sovversiva, 
tri, in altre focali! 
gravemente feriti. 





‘Tutto cià precisato e documentato, il 
Dinettorio del Partito na: 
Jorsabilit 





dichiara che la res 


fascismo. 


Vivaci dichiarazioni 
degli on. Viola e Ponzio 


ROMA ,6, — A proposito degli inciden- 
ti avutisi il 4 novembre, Fon. Viola ha 
fatto fe seguenti dichiarazioni aj eGior- 


nale d'Italia»: 


«Il Comitato centrale dell’'Associazione 
intende agire d'accordo 
col Comitato cetrale dell’Associaziore dei 
mutilati. Mentre tutti soi abbiamo sentito 
l'alto dovere di lasciare che la commemo- 
jone della Marcia su Roma passasse in- 
le dovere nom hanno segui- 
. Avremmo woluto far sì, che 
qui'a Roma convenissero combattenti da 
ma non l'abbiamo fat 
to anche perchè forse il Governo ce lo a- 
vrbbe impedito. Comunque, avremmo vo- 
issero i combat- 
tenti del Lazio: ma il minisrto delle comu- 
azioni, on. Ciano ebbe a dirci che per 
farci accordare le relative riduzioni fer- 
rie avremmo dovuto rivolgerci all'on. 


dei Combattenti 





iurbata, egui 








ogni parte dI 


luto che a Roma conv 
ri 


roy 

Mussolini. . 
«Noi vogliamo 

conservare la nostra 





chiaro che questa imtipendenzi 





essere manomessa «la 
stro scopo è la pacitic: 
denti sono ieri avvent 


quelli di Trento. 


© Vogliamo la pace e non { 
del Prese sia distur- 


che la tranquillità 
bata ». 
Ion, Pon 
chiarato a sua volta: 
a GU incitenti 
profondi 
ti. Ni v È 
rA zione Naziona 
e ce 
può 
Viola el 
pi di giov 








astri in cam 


hanno rivolto le ingiurie più 
i stati inv 
e cert 


sanguinose, Siam 
forme più inc! 
questo. nei non s 


oltre che per ln dignità della no 
"ner da decorazion 
I 


i fregiore 


na, pér fastutela dell 
abbiamo. l'onore 


palazzetto ;Venezia 


sta di fascisti. in 


# nmtilati 4: qu: 
alla nostra; 





dopo nna ‘carità 






combattenti + 


cio Stampa del 
N. F. comunica; 

«Gli incidenti del 4 novembre hanno 
nuovamente! lato pretesto ni fogli dell'op- 
miserevole ed 
‘ascista. JI Diret- 








incidenti so0 stati sporadici 
tre ‘nella quasi totalità delle provincie ita- 
fine la grande celebrazione del 

i volta nell'ordine più perfetto, con 
l'entusiasmo più vivo delle popolazioni e 
con la partecipazione fraterna di mutila- 
ti di combattenti e di fascisti. 

2. Gli inciienti non hanno rivestito al- 
cun carattere di gravità, non solo, ma il 
maggior numero di feriti 
Partito nazionale fascista, e s 
tentici combattenti e popolan 
3. Gli incidenti furono deliberatamente 
provocati dagli inscritti all’eltalia Libera» 
i quali da tempo preparavano una giornata s0 
della celebrazione 


Vittoria 


appartiene al 
1 tratta di 








normalizza- 
ne fascisti, mentre al- 
furono più o meno * 


ale fascista 
di quanto è 
accaduto ricade sugli elementi che hanna 
voluto turbare la manifestazione 
Vittoria a scopi di fazioso e imbelle anti- 





rimanere apolitici e 


indi; nza, ma è 
CESTI 
da chicchessia« di no- 
‘azione, mentre inci- 
ti in tutta Italia, © 


ve ne sono anche dei gravi 








di San Sebastiano ha di- 


avvenuti ieri ci hanno 
iamente addolorati e disgusta- 
vogliamo salvaguardare l'onore del 
le dei Combattenti, 
è avvenuto feri non 
silenzio. 

suliati da grup- 
ia nera, che ci 
volgari e più 
estiti con le 
nente anche 
famo disposti a tollerare 
sa perso. 

e di cui 

al 





ati in 






fa compiuto d 
» gran par 

patenti € 
i <i assiepavino dinanzi 
fe: Vofarona molte bastona- 
te e la selfaggia scena’ chbe termine sol 
3 delle “tritppe. Tutto ci 
non è qualificabite, c fot può non addolo- spo: 
rare profondamente if-niostro animo di 





Ufficiali alleati 
o'tragg'ati in Germania 


BERLINO, 5. — I «Wolff Burenu ha 
da Ingistadt: În occasione delia partenza 
degli ufficiali componenti la Commi: 
i controllo militare interalleata, si è ne- 
rificato un deplorevole incidente. Una 
folla eccitata, radunata nei pressi del pon- 
te sul Danubio, ha fatto ressa intorno al 
l'automobile recante gli ufficiali, em 
fendo grida minacciose, senza che a poli- 

ia riuscisse a respingerla, Secondo i pri- 
riti, due ufficiali sarebbero stati 
a ha subito or- 
dinato una severi esta. -_co- 
‘mandante della Jocale polizia è stato prov- 
visoriamente destituito, 
» Per quanto deplorevole, l'incidente è 
l'imico finora prodottosi durante Je ispe- 
zione interalleate iniziatesi alla metà i 
settembre. 


LO inpondazoni în Germani 


La piena del lheno 


MAGONZA, 4. — In seguito alle yer- 
sistenti pioggie di questi ultimi giorni, il 
livello delle acque del Reno sale continua- 
mente e si teme che il fiume straripi. A 
causa della corrente rapidissima, parecchi 


mutilati 








* Combattenti e matilati 
si «staccano dal Governo ? 


è ormzi che tanto 
0 stiano come l'on. 
Viola restitui tessera di fasci 

Secondo quanto inînrmano i giornali, 
stanno svolgendo atiunlmente egli scambi 
di idee fra gli esponenti dell'Associazione 
nazionale Combattenti ed i dirigenti del- 
l'Associ Mutilati, per concrel 
un'azione comune nei sigiardi del Go- 
en-  Verno. 












sul 


























Divisione paurosa! 


Mentre i giornali fascisti .si scagliano 
violentemente contro i'eltalia’ Libera » e 
contro ii generale L'eppino Garibaldi e il 
«Popolo d'Italia» giunge persino a defini- 
re gli episodi del 4 novembre < ignobi 
agguati dell'occuito banditismo internazio. 
nale cotro la l'atria », i «Giornale d'Italia» 
suona addirittura campana e martello e rimorchiatori hanno rotte Je gomene di 
Scrive: ni i seruta e sono andati alla deriva, Nei pressi 

€ Soltanto alla superficie. fegna l'ordine 7° Coblenza, la Mosella ha raggiunto lo 
ale che il Governo ostenta.come il suo stesso livello del 1920 e parecchi willaggi 
merito maggiore. Ma non appena si scava gono stati inondati. 


ileterreno, si trovano le radici poderose Danni ingentissimi Molte vittime 


d iuna xlivisione degli animi ‘addirittura 

paurosa, Lo spirito intransignete del fa- 

scismo ha creato dissenzioni intestine di BERLINO, 5. — Dai vari centri della 
Germania occidentale si segnala stasera 
«un ristagno della piena che da tre giorni 


una gravità eccezionale. Il fuoco cova sot- 
to Ja cenere in proporzione impressionanti : 

i vaso la regione, producendo gravis= 
simi danni. In molte località inondate, Je 


non è più possibile dissimularselo cacciado ba 
acque raggiungono da due giorni vari me- 


la testa sotto le ali per pon vedere, Fino a 

quando si lascierà aggravare questa già as. 
sai grave situazione? ». = tri di altezza. Numerose dighe erette in 
ll'eMordo» si rivolge a tutti gli italia- tutta fretta per deviare le acque, oggi sî 
ni che non hanno tessera di partito e, in sono rotte. Si deplorano parecchi morti. 
un articolo di fuoco-per incitarli ad'in- Il primo borgomastro di Colonia, a no- 
tervenire così concluîe; i ine di tutta la ‘Renania ha inviato un te- 
legramma al ministro degli interni, comu- 
nicandogli che ia catastrofica alluvione ha 
























«Fu «etto che il silenzio è d'oro; ma 
noi diciamo che di fronte alle bazzesse 
dei fascisti e dinanzi allo spettacolo deila 
rinnovata ciurmaglia che strappa le de- 
corazioni ai combattenti e ai mutilati al 
cospetto dell'altare della l’atria, il silen- 
zio non è nemmeno di stagno >. n 

D'ordine «ei. Prefetot di Milano sono 
state sequestrate le copie del «Corriere del- 
la Sera», de vanti !>, della «Giustizia», 
è dell'’«Unità», per notizie inesatte ed e- 
sagerate relative agli incidenti av venuti 





della 






Cronaca Sportiva 
c. s. FERROV. batte RAPID 3 a 1 
Jeri, i] campo di Porta S. Lazzaro ha 
ospitato per una partita amichevole le gio- 
ieri a Roma, atte a turbare l'ordine pub VANI squadre del «Rapid» e dei C. S. Fer- 
rovieri, da poco formato, ma le cattive 














blico. condizioni del campo e la rudezza di al- 


cuni elementi del «Rapid» hanno ruocin- 
to assai alla partita, Il gioco si sposta ra 
pidamente e ben presto il bravo Bernar- 
dinis segna il primo punto per i «Ferro- 
vieri» e non passa molto tempo che il me- 
desimo giocatore tramuta in goal un cal 
cio ui punizione; si arriva così alla fine 
del primo tempo. 

Nella ripresa, il «Rapida 


Altri incidenti 


Certo la situazione è estremamente de- 
licata, prova ne sia che ii Governo ha di- 
ramato ‘in comunicato ufficiale con cui 
afferma ché, tranne pochi identi, Fan 
niversario della Vittoria si è svolto etra 
il più grande entusiasmo e la massima 
concordia ». Incidenti si sono verificati 2 
Napoli, Palermo, Messina, *irento, Lecce, L ra S 3 6 
Milano, senza conseguenze. Più gravi fu- pochi metri e imparabilmente ; i «Ierrosie- 

ri» reagiscono ed è. ancora Bernardinis 


rono quelli di Roma € Catania. ed è a 
H che porta-a tre i punti per fa sua squa- 
dra. i 








aumenta la 


Oggi si ha notizia che un ex combat 
tente è stata ucciso a Valmontone, e w 
fascista gravemenie ferito a Napoli. 

Una zuifa tra fascisti e combattenti sì 
è avuta a Lecce. 


I premi dei innoai del {esor0 


ROMA. 5. — Presso la Direzione gene- 
rale del Debito pubblico hanno iivito Riogo 
le operazioni «di sorteggio per i prom: zie 
buoni del tesor pati. 

Per la prima serie, il premiò dì un 
Tione è stato vinto dal numero.876.941; il 
premio di lire 100,000 dal numero 1.951.733 
— ij premio di lire 50.000 dal n. 120.690 
_ ii premio di lire 10.000ia! n.,74.289 — 
e î quattro premi di lire 5000 ciascuho si- 
spettivamente dì numeri 457.486; 52.608; 
688934: e 1.662.598. : 


.Le antecipazioni: 


‘ROMA, 5, — I ministro delle Finanze 
on .De Stefani ha firmato ogghintidecre 
to con cui viene ito che stile: 
pazioni in. conto . risarcimenti: danni di 
guerra, per è quali esisterat 31-dicembre 
1924 up prorvelimento definitivo ‘di Tiqui 

ione, cessi col I. gennaio | ‘orren» 
za degl linteressi a favote-degliistitati del 
tesoro e che sulle anticipazioni per risar- 
cimento a} gi dicembre 1924 în: corso di 
liquidazione la detta decorrenza: ce; con 
ln data del provvedimento «defi 
superfino rilevare az la di 
È a quale il ministro è vente: 
to incontro si vati ed alle aspirazioni 
danneggiati di guerra. 


I campioni liberi udinesi restarono così 
battuti per 32.1. 

Arbitrava il sig. Baldissera. La squa- 
dra dei Circolo Sportivo «Ferrovieri» era 
così formata: Bozzoli, Plazzogna e Ca- 
pitanio; Usani, Villa e Gallina; Ba: idianì 
Paganini, Brusin, Bernardinis e Mi 








«IL CALCIO UDINESE» 

Sabato uscirà il secondo numero 
de «Il Calcio Udinese», settimanale 
sportivo edito dalla Sezione Ant. 
Calcio dell'A. S, U. D 

Al primo numero andò a ruba © 
.fu seccito con vivo campiacimen- 
lo da tulti gli spori poichè era 
vivamente sentito il bisogno di un 
poMariee dello sport udinese e frin 
ano, 

AI nuove confratello ricambia- 
ma-:1 salve dell’armi espritoendo 
i nostri auguri di. vita feconda, 


È 1 CAMBI 
BORSA DI TRIESTE 


CAMBI: Amsterdam da 905 a 97 
da Lt0 a 112: Francia, da 120.25 
i e s 















































15 3 10465 
ipagna «a 397 a gig: Svi 
1 Atene da 38 a do: Berlino da s4s 
‘Bucarest da taza a 2325: Praga da 
Ungheri ada 003 a cogzio 
1 0.03393 Zagabria da 33:30 


era da > 





cendita 83.35; consolidata 0, 

Obbligazioni delle:tro Venezia 

Quotazioni - del: seotrente: corso medìo 
+ Milano: Sai_Roma- Sato, Soa 


. TTT RINVENUTO, ; 
© TBUSDROVATO Timparto di girca: 
< E: 400,:Chi Pavosse: perdulo si nisi 
è valga-pressi «Merlino Antonioi-via 

Medici Bi, : 









Ul 7 luglio seguente; il Pretore di Pari 


chiarato estinta l’azione penale per am- * 
i 


i e rinviò il processo, : 


foga e trova la via del goaì, segnando da | 







Upea DI CONCORSO 
Presso l'Ospedale Cile 
& aperto $) concorso «dinò 4 
venire Ei cha Per di 90 
plicato di Bigionera 
fig a a 
Stipendio L,-6000,- sum 


Ragioneria: Vimy 
no al. 61 per cento, Assogi 
£ 500; du 


I Una solenne garanzia: 


i La Commissiati utiva: della Grane 
de ‘Pombola Nazionale:con premi per Li- 
re 450,000, che -ha-la propria sede in Ho 
ma, vin Aracocdi 3; è obbligata per non ar- 
recare possihilmente - darino #5 buon (6 
di questa benefica Tombola, di assicurare 
formalmente che Vertrazione: det. numeri 
avverrà con certezza il giorno pubblicato 
20 NOVEMBRE 1924 ° 
«I notori, e proverbise laiserietà della 
‘ predetta Commissione Esecutiwate: se è 
| Costretta di assicurare ripetutamente # 
| pubblico che Ja data dell'estrazione: cere 
ta ed improrogahile, deve farlo perché # 
, buon esito di. questa umanitaria heriefica. 
+ Tomboln Nazionale non venga dasiadge 
giata per colpa non sua, IE 
H pubblico intende e desidera essere se: 
amente garuntito che fl giorno della © 
1 strazione è quello che viene pubblicito ed 
essendo la data della estrazione della Tom- 
hola in corso, con premi per L. 450000, 
fissa, certy, ed ifrevocabile, la: Commissio- 
ne stessa assicura «li acquirenti delle 
i cartelle «li starsene tranquilli. perci 20 
NOVEMBRE 1924 avrà Ittogo d’estrazione 
dei numeri della menzionata 
che va a tutto beneficio dell'Asilo Savoia 
di Roma per l'Infanzia abbandonata, dove 
son ricoverati anche moltissimi: figli. di 
morti in guerra. 
Ogni cartella costa Lite Due ed ogni 
Busta della Fortuna lire 18. } 















tivi gi rervizio:L 
veveri, 
































Ringraziamento -. . 
Hi marito ed i parenti Lutti ‘espi 
mono la loro viva grafitudine è rin 
graziano di cuore quanti interven- 
nero ai funebri della loro cara“ 


ORTENSIA TONMASINO - iu ZANPARO 


ehe inviareno fiori e vollero, in ogni 
mado, condividere il loro dolore. 
Reana del IR, 5 Novemb. 1924 
















Avvisi Economici g i 


nì î 
ne’ Pubblicità. 


iO 

VA trentenne bullo fare ab- 
bisognasi iNwpoli stipendio centu- 
venti mensili. Dirigersi Labaneà 
Lama li, Napoli. 

IMP rimunerativo offre a- 
ienda avvialissima a chi disponga 
30,000 entrando quale socio. 
Qiferle Avviso 67 Unione Pubbl 

cilà, Udine. . 

5 FITTI Si 

TANFIMRASI camera e salotto am 
mobig posizione centrale. R 
vulgersi Avviso 72 Unione Pubbli- 
cilà Udine. 
ANT "AiSÌ presso distinta . 
tniglia stanza ammobigliata a due {0 
letli, posizione centrale. Avviso 50. : 
Unione Pubblicità, Udine. 


COMMERCIALI 


NBLLA frazione di Cussignacco 
(Udine) si vende una casa. colo» 
nica con attiguo ortv ed annessi 40 
campi di ottimo terreno arborato 
con ‘gelsi -—— facilitazioni di paga- 
mento, Rivolge all’agronomo 
Spivach Friulano-via Treppo N. 4i 
(Udine). 13 
VENDESI Casa via del Pozzo N 
46. — 12 ambienti in -perfett 
dine, pronta entro tre mesi, Ri- 
volgersi Driussi. ‘Caffè \Arco Ce- 
leste. % 

BIOICLOTPA donna quasi nuova 
gendo, Rivolgersi Viale Venezia N. 


MOBILI nuovi. Negozio. Montal-» 
bano, Piazzetta dei Funghi 6. Ritiro 
mobili msati. _ MA A 

INDIRIZZI d'ogni specie fornisce 
la Gazzetta Lombarda Pel ‘ Friuli 
scrivere: Udine Viale 23 Marzo.50.. 


































CONDIZIONI: DI: i EFITTO. 


. 1- A, Lu 30 Seni: 
» dd >» ri 
































* Palalattio dot euora e dal rasi, getta, con 
al: CALLIGARIS = det. cn | 














sione. Per schiarimenti-scrivere Av-; 
viso 49 Unione: Pubblicità; -Udin 


VENDESI. prezzo: vera:0ccasione: 
iscolo: orchestrone: tedesco :16/pez- 
zi. Aquileia 34, < È 3 
SPLENDOR. serve per eseguire 
pulizia © disinfezione dei 
‘Rivolgersi ai Depositari:: 
LG Igle ias e €. Udine via. 

nnì da:l'dine, 29. 


















LE MIGLIORE MISERLE 







































4 ti. otra 
05.8 Laval: 
nia 


‘comi s 


igleide) 


AP 
30; partenza 
. ‘Pranzo 


lografia;; se 
n IRQUONz: potranno’ usufrui! 
bas: RT 


litare 

ghe è ‘ogato 

Sl vii termi 

da 

delle 

irasferi- 

gli ufficiali di 
‘Riserva. 


3301 ctiirlognibg iO Nilembro 1624 


ififragio «fei..Joro ‘ari 
subalo. 8; 


‘250, della “Patria;, 
RCOLOTIA DI GHPRIA, 
«donda.onora 
‘ing.Menzo; Rai 
mil 30:+— In- titorfe di 
‘ngelina-Grassi-in:Tedes: Aug 
Baer serifamiglia. 
ORFANI DI GUIMIRA, 
site di ‘Maria Bentonoin Del Pap: Giu 
‘eppe.Det-Negro 5. di Hula Pon. 
ype ‘Del Negro 5. 
COVO, —“ In mor- 
perionicin Del: Pup: 


O SORDO MU 
pt ‘Bertà 
Rioni: 10. 


samneriDEnzi 


sio L nfantite 


AF 
dì Attilio 7 
« tonio Comini: famiglia Francesco_Broi 
i r ing. Renzo: Ermete 
Feidi Maria Bertoncin ved. 
re e famiglia 10, 


ifugio Baribin Gesù. — 
Angela Schiavi /-Branelto. Brdrietti 
Coltéredo da Firenze 50, 
‘Adele ‘Gropplero 100, co, 


"26; EI 


tto Angelo 5 — 
gelo Massarut; 


Giliseppe. Fontani- 
Cotiéerià” Contarini;23 — Hi 
Comino: Ugo sfenarznolo 25 T 


lenza 18 
ulilate Ù “Invalidi di Udine: 5 
faglia ‘d’oro,;ha ver: 

«tel 


rrotraosettoe 


lia 


< double - - faces, ratineg,. 


mpermeabili, E 


‘da'L. 901125". 150 7 200 e più 


tare, “alii, visitateci. 





pet 
agli 
in 

duri 
sb pP! 


diaporl 
pid 


per 
Nenola 


Mi stro 


mnemun 
Miani bag 
1918, « 
avanza. 

n] 


sidente 
#0 Pol 


gibmiata 
Onda 
giù dA 
dalla Di 
nente 
Pello: id 
dol 
genilcivi 
menta. 


nare all 
#0 550; 


PALMA! 


i 
studio les 
Giusonpo, 
cittadella 
venidlia ne 

fdesori 


sito forte. 
d'arte, qua 
Btare: qui 
netti nuov: 
che ella p 


sogratno 


Sabato | 
dela Serie 
a den 


Giacomo 
Norteat 


